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In basso, Roboto, font per dispositivi 
con sistema operativo Android, 2011
I
n relazione alla grande diffusione 
di dispositivi digitali mobili, assu-
me un ruolo fondamentale anche 
la progettazione e lo studio dei ca-
ratteri, ingrediente essenziale al fine 
di migliorare qualitativamente l’e-
sperienza dell’utente. Se si pensa al 
gran numero di applicazioni che con-
sentono la lettura e l’invio di e-mail e 
sms, la consultazione del calendario 
e della rubrica, è evidente come una 
considerevole mole di informazioni 
sia veicolata dal testo scritto tramite 
gli smartphone. È quindi importante 
per le aziende produttrici tenere in 
grande considerazione i fondamenti 
e i principi alla base di una corretta 
progettazione di font adeguati ai si-
stemi operativi per dispositivi mobili.
Nella realizzazione di un font 
specifico per la visualizzazione su 
smartphone, il designer si trova di 
fronte a ulteriori problematiche ri-
spetto al tradizionale rendering dei 
caratteri sui monitor. In particolare il 
progettista deve dedicare attenzione 
più specifica alla leggibilità sui display, 
tenendo conto delle dimensioni e so-
prattutto della densità dei pixel. 
Fino a pochi anni fa la possibilità 
di approfondire la ricerca sull’argo-
mento era in qualche modo ostaco-
lata dalla limitata tecnologia, che 
non era in grado di ottenere risolu-
zioni elevate su piccoli display. Oggi 
l’ottimizzazione della definizione su 
schermi in miniatura è in costante 
progresso e questo ha aperto la via 
a nuove prospettive di ricerca. Tut-
tavia già dagli anni Novanta i grandi 
costruttori di dispositivi mobili si 
sono dedicati allo studio della que-
stione, al fine di agevolare l’usabilità 
e la user experience. 
La celebre azienda finlandese 
Nokia è stata una fra le prime ad oc-
cuparsi di tali tematiche, operando 
scelte importanti. Nel 2001 il desi-
gner Erik Spiekermann, incaricato 
della revisione dell’identità visiva 
dell’azienda, elabora Nokia sans, 
carattere che risolse molti dei pro-
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lo studio e 
l’approfondimento 
delle tematiche 
legate alla user 
experience.
A destra, Nokia Pure, font per 
dispositivi Nokia, 2011
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Questo nuovo font venne appli-
cato anche alle interfacce dei sistemi 
operativi dei telefoni, in concomi-
tanza con i progressi tecnologici dei 
display. A seguito dell’operazione 
di rebranding effettuata nel 2011, lo 
studio Dalton Maag di Londra pro-
getta Nokia Pure, una famiglia di 
caratteri sviluppata ad uso precipuo 
dei supporti digitali e contempora-
neamente abbastanza versatile da 
essere utilizzata anche nella comuni-
cazione istituzionale. 
Anche il sistema operativo An-
droid, fin dal lancio avvenuto nel 
2008, ha subito prestato particola-
re attenzione ai caratteri all’interno 
delle proprie interfacce. Già dalle 
prime release del sistema operativo 
è comparsa la famiglia di caratteri 
denominata Droid e progettata dalla 
società americana Ascender Corpo-
ration. Tale sistema venne giudicato 
sufficientemente versatile ma non 
del tutto adatto ad essere impiegato 
in tutti i dispositivi dei diversi marchi 
interessati. Per questo, nel 2011, una 
delle novità introdotte nell’interfac-
cia dell’ultima versione di Android, 
denominata “Ice Cream Sandwich”, 
fu la sostituzione del font Droid con 
il Roboto, progettato per essere ge-
stito meglio sulle risoluzioni in alta 
definizione. Il font Roboto è stato 
interamente sviluppato all’interno 
del gruppo che si occupa della user 
experience di Android, a conferma 
dell’importanza del carattere come 
elemento indispensabile nella pro-
gettazione complessiva. 
Diverso invece è il caso del siste-
ma iOS di Apple. Il sistema operativo 
non presenta una famiglia di carat-
teri progettata ad hoc ma utilizza, 
fin dalla comparsa sul mercato nel 
2007 dei primi iPhone, il celebre 
font Helvetica per tutti gli elementi 
dell’interfaccia utente. 
Nel 2010, con l’introduzione dei 
display Retina utilizzati dai nuovi 
iPhone 4 e 4S, seguiti dal recente 5, 
il font Helvetica è stato sostituito 
con l’Helvetica Neue, che presenta 
spessori più adeguati alle caratteri-
stiche tecniche dei display stessi.
Conciliare la tecnologia con la 
progettazione del carattere sem-
bra ormai un traguardo raggiunto, 
meno sviluppato appare invece 
l’approfondimento di una serie di 
problematiche legate, ad esempio, 
all’accessibilità per chi soffre di disa-
bilità visive. E infine un ulteriore in-
terrogativo: le nuove tecnologie sul 
riconoscimento vocale toglieranno 
forse importanza a questa ricerca?
In alto, Helvetica Neue, font per 
Apple iPhone, 2010
